
Libro Secondo

filtr a  jaldatura di oro.

LA terza parte dell’ oro, farà la metà Rame, 
e 1’ altra metà argento fino . Adoprafi con 

borace fino ulto .

Inargentatura a fuoco

A Rgento di Francia brugiato fenza polvere, 
e ben netto , un ottavo ; acqua forte da 

partire un quarto ; baie armoniaco bianchi,ffimo 
un ottavo , fublimato carati quattro ; prendefi 
l ’ ottavo d’ argento bruciato, ed il quarto d’ on
cia d’ acqua forte da partire, ed unito l’ uno all’ 
altra , fi pone in un gropetto di vetro capace , 
e fallì fcaldare al fuoco . Appreflò quello fi pi
glia un pignatto con acqua chiara e frefca , in 
cui s’ infonde un poco di fale o falina Bianca, e 
dietro a quello, fi verfa nel pignatto il fufo ar
gento coll’ acqua forte , e fi pone fui fuoco a 
bollir leggermente, nè daquello fi rimuove , fin
ché l’ argento non fiali unito in uno, o più glo- 
betti . Quando quello fia accaduto, fi leva dal 
fuoco , fi decanta l’ acqua con deflrezza , àccio 
Tettino nel pignatto gli accennati argentei glo- 
betti . I quali fi fanno cadere in un piatto , ed 
ivi fi lafciano pofare , onde n’ elìca da elfi tutta 
l ’ acqua, che contengono, la quale deefi pur ella 
decantare , per aver agio di tornar a variare 
nuov’ acqua calda un pò falata fopra loro per 
dolcificare l’ argento , il qual fi dolcificherà an
cor meglio , e perderà tutto l’ odore dell’ acqua 
forte , fe fi tornerà a fare per la feconda volta 
bollire.

Ridotto a tale fiato l’ argento , devi poi pi
gliare un vafo di rame , o in fua vece , una

pi"
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